
L’ECO DI BERGAMO

Città 15LUNEDÌ 3 OTTOBRE 2016
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Orti urbani nel giar-
dino di via dell’Azzanella non
assegnati e ormai «ridotti in
uno stato pietoso», mentre di
notte nell’area fiorisce lo
spaccio. E ancora, la zona di
ampliamento del giardino di
via Rampinelli «trascurata»,
così come «la parte più antica
presenta un aspetto poco cu-
rato», mentre una porzione
non recintata è in «uno stato
selvaggio». 

Questi i principali proble-
mi riscontrati nei parchi di
Colognola, sui quali i i consi-
glieri comunali della Lista
Tentorio – Danilo Minuti,
Davide De Rosa e Franco Ten-
torio – sollecitano, con un’in-
terpellanza, l’attenzione del
sindaco Giorgio Gori e del-
l’assessore all’Ambiente Ley-
la Ciagà. Con il documento,
presentato nei giorni scorsi,
gli esponenti di minoranza
chiedono all’esecutivo «se si-
ano a conoscenza dei proble-
mi sopra esposti», e soprat-
tutto «se e quando intendano
intervenire». 

I consiglieri della Lista
Tentorio, con l’interpellanza
corredata da alcune significa-
tive fotografie, chiedono ri-
sposte sulla «devastante si-
tuazione dei parchi nel quar-
tiere di Colognola». Per quan-
to riguarda il giardino di via
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«Azzanella, la giungla negli orti urbani
E di notte diventa il regno dello spaccio»
Colognola. Lista Tentorio all’attacco, interpellanza sulle condizioni dei parchi nel quartiere
Nel mirino anche l’area di via Rampinelli: «Ampliata, ma abbandonata dopo il taglio del nastro»

dell’Azzanella, ritenuto in
«una situazione ancora peg-
giore» rispetto all’area che si
trova in via Rampinelli, si evi-
denzia che è stato realizzato
da sette anni e «doveva acco-
gliere ortini urbani» che però
non sono ancora stati asse-
gnati e «sono in uno stato pie-
toso». Inoltre, il tetto della
struttura destinata alla siste-
mazione degli attrezzi «è in
parte scoperchiato da vanda-
li, l’illuminazione non è anco-
ra stata installata e diversi
pozzetti sono scoperti».

Con il buio, poi, la situazio-
ne peggiora ulteriormente:
come segnalato da alcuni re-
sidenti della zona, riportano i
consiglieri, «di notte il giardi-
no è occupato da balordi, che
lo usano in modo gravemente
improprio, in particolare per
lo spaccio di droga».

Spostandosi in via Rampi-
nelli, gli esponenti della mi-
noranza ricordano che questa
area è stata ampliata di recen-
te, con una parte che è stata

«inglobata» nella recinzione
preesistente e una «libera»
dove ci sono «solo i vialetti
lungo il perimetro e le pan-
chine». Questa seconda area
versa in «uno stato selvaggio»
che, ipotizzano, «è probabil-
mente dovuto al fatto che tale
area o non era dovuta al Co-
mune come opera di urbaniz-
zazione, o la pratica di pas-
saggio non è stata ancora per-
fezionata: è pacifico che in
quest’ultimo caso il Comune
dovrebbe imporre al lottiz-
zante l’esecuzione delle ope-
re di manutenzione del-
l’area».

Per quanto riguarda la
nuova zona annessa all’inter-
no del recinto che circondava
la porzione verde preesisten-
te, «la manutenzione del par-
co appare alquanto trascura-
ta, soprattutto nella parte
nuova dove l’erba è più alta e
incolta rispetto alla parte
vecchia». La situazione non si
presenta migliore nella zona
giochi «causa l’infelice idea di
pavimentarla con il ghiaietto
che naturalmente ha finito
con il ricoprire la pavimenta-
zione gommata posta sotto i
giochini con il rischio della si-
curezza dei piccoli utenti».

Eppure, affermano, il ta-
glio del nastro per dell’area
oggetto dell’ampliamento ri-
sale a «circa un anno fa».
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Domani sera alle 21
In Sala Galmozzi si 

esamineranno le possibilità 

offerte dai nuovi dispositivi

e dalle tecnologie digitali

L’associazione InNo-
va Bergamo organizza per do-
mani sera alle 21 – nella sala
Ferruccio Galmozzi in via Tor-
quato Tasso – la conferenza
«Door-to-door. Future of the
vehicle, future of the city!».

L’iniziativa, in collabora-
zione con gli Ordini provincia-
li degli architetti e degli inge-
gneri, prende spunto dalle tesi
dell’omonimo libro di Domi-
nique Rouillard e Alain
Guiheux per affrontare le que-
stioni legate all’affermarsi di
un nuovo concetto di mobilità
(e, di conseguenza, di accessi-
bilità) generato dalle possibi-
lità tecniche offerte dalle nuo-
ve tecnologie e dai nuovi di-
spositivi per la comunicazio-
ne digitale. Ad affrontare il te-
ma sarà proprio Rouillard, ar-
chitetto e docente all’École
nationale supérieure d’archi-
tecture di Paris-Malaquais.
Introducono Maurizio Betel-
li, presidente InNova Berga-
mo, e Paolo Vitali, docente del
Politecnico di Milano. Seguirà
una tavola rotonda con gli
esperti di mobilità Stefano
Andreani e Fred Gangemi,
Gianni Scarfone (direttore ge-
nerale Atb), Stefano Zenoni
(assessore alla Mobilità del
Comune).

Ingresso libero fino a esau-
rimento posti.

La mobilità
del futuro
Esperti
a confronto

atto di razionalità e di civiltà». 
L’importanza di rendere tutti 
consapevoli è stata rimarcata da
Massimo Malanchini, presi-
dente della Compagnia Brinca-
dera, presente a nome del Festi-
val che ha portato in piazza Mat-
teotti, punto di arrivo del corteo,
un’esibizione di parkour , disci-
plina sportiva metropolitana 
che consiste nel superare tutti 
gli ostacoli che si incontrano at-
traverso salti, volteggi, equili-
brio, arrampicate e tanto altro. 

Rocco Artifoni ha ricordato
che, se dei passi avanti sono stati
fatti, è indubbio che persistano 
ancora problemi: «Il supera-
mento delle barriere è un atto di
civiltà. Eppure, nonostante le 
norme, ci sono ancora interven-
ti con barriere architettoniche. 
Così oltre a dover eliminare 
quelle del passato dobbiamo af-
frontare anche le nuove».

Bergamo, ha rilevato Tombo-
lin «è più accessibile rispetto ad 
altre realtà, ma ci sono molti 
problemi per i parcheggi, spesso
occupati da chi non ha diritto o, 
peggio, usati da chi usa il con-
trassegno senza avere a bordo il 
disabile». Né va meglio se si vuo-
le andare in teatro: «Troppi gra-
dini – ricorda Silvano Povi – e 
spesso non c’è la possibilità di 
entrare al bar per un caffè per-
ché il gradino è troppo alto». Dif-
ficile anche spostarsi: «I taxi non
sono abilitati – prosegue Povi – 
in treno non so come si possa fa-
re, e se voglio usare il pullman 
devo prenotare un giorno pri-
ma. Non è giusto essere costretti
a dipendere dagli altri».  
A. Lo.

dio Tombolin dell’Associazione 
disabili bergamaschi – non sono
libero di decidere di andare su-
bito da qualche parte». Ieri, in 
occasione della giornata nazio-
nale contro le barriere architet-
toniche, anche Bergamo si è mo-
bilitata. 

Una manifestazione organiz-
zata dal Comitato bergamasco 
per l’abolizione delle barriere 
architettoniche e dal Festival 
«In necessità virtù». E, come ha 
ricordato Rocco Artifoni, porta-
voce del Comitato, «le barriere 
colpiscono tutti, eliminarle è un 

La Giornata nazionale 
Gli acrobati di parkour, che 

sfruttano gli ostacoli per le loro 

esibizioni, si sono uniti alla 

manifestazione dei disabili 

Un ostacolo alla libertà
delle persone. Questo sono le 
barriere architettoniche, ma an-
che la maleducazione di chi usa 
senza diritto i posteggi per disa-
bili, e le carenze nei servizi pub-
blici. Un esempio? Per poter 
usare i pullman «devo prenota-
re il giorno prima – spiega Clau-

Uno show in piazza
contro le barriere 
architettoniche

Acrobati di parkour in piazza con i disabili contro le barriere COLLEONI

Rifiuti abbandonati nel parco di via Rampinelli
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